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La crociata e l'Ungheria 
La ennes ima crociala «nti-

comunis ta è in atto. S e c o n d o 
le central i , che hanno sempre 
gu idato questa c a m p a g n a con­
tro i lavoratori, dovrebbe es­
sere quella decis iva. 

Vi è s ta to d o m e n i - a p a c a ­
ta un turno elettorale .n fli­
rtine regioni e piccoli toni ni 
d o v e le forze dei comuni ti 
non erano ns>ni grandi Con 
m i t o quanto era stato porta­
to in c a m p o , s frut tando i fat­
ti d'Ungheria, dal l ' insulto alla 
provocaz ione , da l la scomuni ­
ca religiosa e politica nd osi l i 
m e z z o leci to ed i l lecito, , i spe ­
rava di seppel l ire persino il 
nome del nostro partito. I ri­
sultati hanno de luso queste 
speranze. 

Allora ceco i monopolist i 
pridnre: la democrazia si de­
vo d i fendere dal comunismo. 

di 
il 

la 
re 

il 

V. Gedda, medico insi>nt 
crociate, parla di cancro, e 
presidente del C o n - i s l i o scen­
de nell 'adone e dice che 
Repubblica M d e . e d i fende 
m a . gran bontà, senza offende­
re le redolo della democraz ia . 

Xcl 'o stesso p i a n t e , contro 
orni resola di democrazia e 
o s n i norma di diritto, il pre 
fetto di Milano «ospende i. 
« indaco comunis ta di Ses to 
S. Giovanni con una mot iva­
zione che non avrebbe scritto 
neppure MeCarthy . 

Iso lamento dei comunis t i? 
Certo in Italia piacerebbe at­
tuarlo a coloro c h e vorreb­
bero poter cont inuare a lu­
crare a d a n n o della col let t i ­
vità, a chi ama fare le .-ne 
soperchierie senza il rischio 
di essere sorpreso con le mani 
nel sacco. 

Ma triì altri, eli italiani che 
noti rubano e non lucrano, -li 
i tal iani che fat icano e l a v o ­
rano. quell i non isolano i co ­
munist i perchè li conoscono. 
I i conoscono nelle fabbriche 
dove li hanno vi-1i =empre lot­
tare. rischiare e pacare per 
gli interessi «li tutti, li cono­
scono nelle c a m p a g n e , nelle 
rascine. neirli uffici, nelle stra­
de. nel le case . 

Gli italiani queste co«e le 
.«anno e le r icordano. C o m e 
possono isolare i comunis t i? 
P e r i fatti d 'Ungheria . c i sì 
p-rida. F veniamo, con tutta 
f ranche /za , ai fatti d 'Unghe­
ria. Se vi <ono des ì i i taliani 
PIIÌ quali s'è abbattuta più d o -
loro-amcntc la trasedia d'Un­
gheria . onest i i taliani Min" i 
comunis t i . 

Il dramma ri ha presi nel­
l 'animo proprio perchè q u a n ­
do un so lo n o m o muore, q u a n ­
do un paese c a d e nella s n e r -
ra c iv i le , q u a n d o tuona il c a n ­
none. q u a n d o la mitraglia d i ­
lania le carni . <c c'è u n o r V 
soffre più di osn i nitro questo 
è un comunis ta , perchè la su.i 
dottrina, la •sua morale", il «no 
«rntimento. s i i i n s e s n a n o che 
l 'uomo r il malerìnle oiù nre-
7ÌOSO 

Pur nel l 'angoscia. a b b i a m o 
però lot tato per dare ti! m o ­
vimento opera io Italiano un 
o r c n i a m c m o giusto. D o p o le 
prime frammentarie notizie 
Abbiamo precisato e art icola­
to la no«tra analis i del le c a u ­
se. de l l 'ampiezza, del le forme 
moltepl ic i della rivolta, d e s ì i 
errori «• dei delitti che ave­
v a n o portato ad es -a . Ma d i ­
nanzi alla gravità de l l 'a t tacco 
nrrnato ai centri vitali de l lo 
S i .no . a b b i a m o affermato che 
necessariamente da quel la rot­
tura sarebbe venuta fuori una 
minaccia contror ivo luz ionar ia . 
I fatti, purtroppo, ci hanno 
dato ragione. 

Sul la opportuni tà della ri­
ma richiesta da parte del s o -
verno ungherese di a iu to del­
l 'esercito sov ie t ico a b b i a m o < i -
teusso; ed a b b i a m o espresso 
apertamente il nostro dolore 
per il fatto che il s o v e r - o 
unjhcres<* avesse r i tenuto ne­
cessario di far ricordo ad esso . 
Un s i t id iz ìo def init ivo poteva 
essere da to so lo q u a n d o si fos­
sero conosc iut i fatti e c i rco­
s tanze precise. Gli -.te**; in ­
terrogativi . del resto, dovet ­
tero porsi anche i e o m p i s n i 
sovietiei . i qual i , q u a n d o vi­
dero estendersi la rivolta, de­
risero di ritirarsi, di non spa­
rare. anche a cos to di perdere 
moll i loro snidati , - i t enendo 
c h e c iò potesse rendere più fa-
c i > un'intesa tra la parte d i 
popolaz ione insorta e il 'O-
verno Xairv 

H invece s o n o venuti i s tor ­
ni piii tremendi: i s iorn; dei 
t ' i ic idati . dei comunis t i impic ­
cai: nelle strade, dei -epolt i 
\ - ' \ i . dei brucial i t i r i . Gli a o -
peVi de1 sovcrt io \ a s v fu-
-ono ma-eo l ta t ì : Io s tesso Xn-
c\. - confessa to d.is!i insorti 
che f o n lui a v e v a n o trattato. 
v-ene travol to Gruppi di ar­
mati o c c u p a n o questo o quel 
ministero Tra !a fine di uno 
5fMo. 

\ c»» i jno ehf voglia di-< n-
tere -ul «econdo intervento - o -
viet ieo. sp è in buona fede-. 
p i ò astrarlo da!!"e*flme di 
questa trasica s i tuazione he 
«'era determinata in quei s-or-
n: m l 'n sher ia . «;a pure oer 
!e più moltepl ic i cau«e. all 'o-
rijrine del le quali r i m a n s o n o 
eli errori e i crimini c o m ­

messi da chi per troppi anni 
non aveva s a p u t o legarsi con 
la p o p o l a / i o u e e governare 
du socialista. Allora so l tan­
to un g iudiz io sul l ' intervento 
sov ie t ico può es>ere obiet t ivo . 
.sia e s so s favorevo le per ehi 
lo misura con un metro, s ia 
esso favorevole per chi lo mi­
sura con un altro. 

Per parte nostra l 'abhiamo 
compreso , non applaudi to . 
Non a v r e m m o potuto soffrire 
s inceramente per i morti del ­
la guerra c iv i le , condannare 
con ogni nostra forza gli er­
rori ed i crimini di quei diri­
sent i c h e non h a n n o saputo 
fare gl i interessi d'Ungheria. 
uè condannare con estrema de­
c i s ione ed orrore il terrore 
b ianco di chi voleva non far 
rinascere l 'Unsheria ma tra­
sformarla in un c imitero d'o­
d i o e di vendetta sul quale 
so lo poteva instaurar-i il fa­
sc i smo (e Io sì d icevo ormai 
apertamente) , se non foss imo 
a n c h e profondamente colpiti 
per i morti dall 'una parte e 
dal l 'altra. 

Ma cosa era possibile fare 
in tale s i tuaz ione? Qual'era 
la pnrvenza di autorità che 
poteva ristabilire l'ordine in 
U n g h e r i a ' Chi aveva la fidu­
cia dei vari gruppi di insorti? 
Forse il governo N a g v che , 
non riconosciuto più da a l cu­
no. sVra ridotto a denunciare 
un patto ventennale ' facendo 
in sostanza, in quella s i tua­
zione. una d ichiaraz ione di 
stierra all'U.R.S.S. ed ai paesi 
confinanti aderenti a quel pat ­
t o 9 I o «tesso cardinale Miml-
sz.enlv. intorno a cui s ia sì 
raccogl ievano le forze della 
restaurazione capi ta l i s t i ca? 

In questa condiz ione sì c o m ­
prende l ' intervento dell'eser­
c i to soviet ico . l 'unico che ave­
va il t ras ico dovere di ripor­
tare l o r d i n e sia pure nd un 
prezzo cosi doloroso, perchè 
er.i il paese che per l iberare 
l 'Ungheria e le altre nazioni 
dal fasc ismo e dal naz i smo 
aveva perduto dic iotto milioni 
dei suoi fisli. 

Ed è dal l 'esame di questi 
fatti c h e si intende la pos i ­
z ione presa dai comunis t i i ta -
l ìanì . A b b i a m o preso questa 
pos iz ione non so l tanto per 
quel l ' internazional i smo prole­
tario che è s ta to s e m p r e forza 
di pace , ma soprat tut to guar­
d a n d o a s l i interessi del nostro 
paese. Una rottura violenta in 
quel la parte del l 'Europa, con 
i precedenti del le sobi l laz ioni 
s r ida te da l l e var ie radio a m e ­
ricane ed inelesi . poteva por­
tare alla euerra. 11 nostro pae­
se è interessato alla pace o 
alla suerra? 

Ecco quel lo che ha cap i to 
e d i ce 'a gente sempl ice anche 
i propos i to dei fatti d'Un­
gheria . 

Ed e c c o anche perchè c o ­
loro. i qual i s r k f a n o più for­
te su quei fatti, c a d o n o in 
una clamorosa contraddiz ione 
q u a n d o tentano di coprire con 
le loro strida il r r i d o che «d 
alza d a l l ' E s i l i o e dal Medio 
Oriente per l 'aerress ione a n -
s lo- francese . T'assress ìone al -
l 'Es i t to non «olo ha minacc ia ­
to — e pravemenfe — la pace 
del m o n d o , ed ancora la t iene 
sospesa ad un filo, ma ha mi­
nacc ia to direttamente , ass.31 da 
vic ino. |.-i pare ~ta~a de! no­
stro paese . 

D o \ e s t a l'obiettività di que­
sti s-icnori. d o v e pta la loro 
; enu id i s tanza >? 

\ o i ci n u s n r i a m o che fra 
l 'URSS e i paesi a democra­
zia popo lare si real izz ino fra­
terni e s iust i rapporti , di anii-
eizia. dj us i i a s l i anza e di ri­
spetto reciproco del l ' indipen 
denza. secondo quanto sanc i to 
dal XX Consre< s o e confer­
mato recentemente dal la d>-
rhiaraz ione de l l 'URSS del "^ 
ottobre circa il patto di Var 
savi^ r la dis locazione del'» 
sue forze armate in que-t i pae­
si. Per questa polit ica nuova 
d a r e m o il nostro contributo. 

Noi t o g l i a m o credere rhf 
la s fortunata e d isperata l 'n-
sher ia possa risorscre nella 
difesa del le sue conquis te so­
cial iste . nella creazione d 
una coa l i z ione di forze d e m o 
crat iche che tornino n dar' 
una stabi l i tà al governo ed 
al lo S ta to nelle forme più 
adatte al la nuova - i tnaz ione 
ocr non ripetere errori e cri­
mini . perchè possa risorger: 
dal le rovine, per cs-ere fattori-
di pace e di progresso nel 
mondo. Noi s a p p i a m o per 
esperienza che questa rinasci 
ta si attuerà gradualmente s. 
-i farà sparire da una part« 
e dall 'altra la spirale dell'odi'» 
e «Iella i cnde t ta e se s i i un­
gheresi dell'una e dell'altra 
parte torneranno a conside­
rarsi fratelli in una patria 
che ha da e«-ere -ovrana 
Ubera ed indipendente. 

In q u e - i o quadro UÌa qurl!«i 
parie» e nel ritiro des ì i ag­
gressori dall'i s i t to (dall'altra 
parte' noi ced iamo la possi­
bilità di scongiurare un ri­
torno alla cuerra fredda, per 
prorederc t erso una politica 
di dis tensione e di pace vera. 

DAVIDE LAJOLO 

«OltlULKA ACCOLTO PAUTICOL u A' A 

I nuovi rapporti tra gli stati socialisti 
sono al centro dei colloqui sovietico-polacchi 

Si prevede una riajformazione della dichiarazione sovietica del 30 ottobre - Il premier cecoslovacco in volo 
a Budapest per una "missione d'amicizia*. - Importante discorso di Kadar sulla situazione ungherese 

La situazione in Ungheria 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P R A G A , la . — Il primo 
m i n i s t r o ungherese Kadar ha 
c o m p i u t o ieri sera e oggi a l ­
cuni «• alti di governi' •• >\\-
i c t t i a r i i t torza.e il p:e-t i -
g io de l suo min is tero agli 
cechi del popolo magiaro . 
Quat tro di quest i a v v e n i ­
ment i ci s embrano part i co ­
larmente signif icativi: 1) l ' in­
contro con una de l egaz ione 
g o v e r n a t i v a c e c o s l o v a c ­
ca, guidata dal pres idente 
del cons ig l io S iroky; 2) r i n ­
contro con una d e l e g a z i o n e 
del « cons ig l io centra l e ope­
raio d e l l e fabbriche di Bucta-
pebt e de l l e az iende agrico­
le ». incontro durante il qua . e 
Kadar ha esposto in forma 
abbastanza ampia un p r o ­
g r a m m a pol i t ico: lì) la r i m o ­
z ione dai loro incarichi di 
a lcuni alti e sponent i de l la 
v i ta pubbl ica e de l l ' ex P a r ­
tito de i lavoratori , r i tenuti 
corresponsabi l i de l l e s torture 
che h a n n o condotto alla cr i ­
si d e l l o Stato popolare; 4) 
p r o v v e d i m e n t i c h e c o r r e g g o ­
no i rapporti fra lo S ta to e 
i contad in i , con l 'abolizione 
di d u e leggi sugli ammass i . 

S i r o k y è part i to s t a m a n e 
in a e r e o per Budapest , per 
c o m p i e r e c iò che nel l in g u a g -

io d ip lomat ico si ch iama 
una « v is i ta a m i c h e v o l e ». Fra 

dieci m e m b r i del la d e l e ­
gaz ione cecos lovacca , si t r o ­
v a v a n o il min i s tro del la S a ­
nità , J o s e p h P lo jar , il m i n i ­
s tro de l l 'Economia J o s e p K i -
se ly , il pres idente dell 'ufficio 
s tata le per l e costruzioni 
E m m a n u e l S l echta . e il com­
missar io s lovacco al c o m ­
m e r c i o . J a n Busnìak . 

L' incontro fra Kadar e le 
de l egaz ion i o p e r a i e è a v v e ­
nuto ieri sera, nel la s e d e del 
P a r l a m e n t o . S e le iu formazio 
ni di cui d i s p o n i a m o s o n o e-
satte, i rappresentant i de l l e 
m a e s t r a n z e non h a n n o nasco­
sto al p r i m o min i s tro l e loro 
r i s e n e e le loro perpless i tà 
sugli sv i luppi de l la s i tuaz io ­
ne. Essi . anzi , h a n n o p r e s e n ­
tato u n a ser ie di r ichieste da 
a l c u n e d e l l e qual i traspare 
ancora una certa diff idenza 
nei confront i de l l 'a t tuale g o ­
v e r n o (per e s e m p i o : la r i ­
chiesta che Imre N'agy r i tor­
ni al potere: la fine de l l e 
puniz ioni degl i insorti e di 
presunte •< deportazioni r-, su 
cui le radio occ idental i h a n ­
no o-cJie?irato una prò.-sa spe­
cu laz ione ant i sov ie t i ca : e l e ­
z ioni l ibere e segrete n e l 
p r o s s i m o futuro) . 

D'altra parte , ne l d o c u m e n -
to p r e s e n t a t o a Kadar i de­
legati operai h a n n o dichiara­
to c h e •< il cons ig l io centra l e 
si m a n t i e n e rigorosament.? 
su l le bas i del soc ia l i smo e di­
fenderà la patria social ista ed 
i mezzi di produzione nazio­
nal izzati «•. 

Kadar ha risposto a m p i a ­
mente , pacatamente , da u o ­
m o che intende nflrontare il 
m a l e a l le raditi , e che p u n ­
ta .̂ ul c o n s e n s o del la c lasse 
operaia come base f o n d a m e n ­
tale del la sua azione pol i t ica 
di r icostruzione naz ionale . 

Il suo è stato un v e r o e 
proprio discorso p r o g r a m m a ­
tico. di cui s tamane la N e p 
Szabadsafi ha pubbl icato un 
a m p i o resoconto, r ipreso poi 
da radio Budapest . 

J a n o s Kadar ha i isposto 
alle r ichieste dei de legat i 
operai partendo dalla r ich ie ­
sta che Imre N a g y as.-iiina la 
presidenza del Cons ig l io . 11 
Primo Ministro ha d ich iara ­
to che l i m e Nagy lui ch ies to 
as i lo a;i'amba>ciatn di uno 
Stato straniero (la Jugos la ­
v ia ) e che. pertanto, non è 
possibi le trattare con lui . né 
in questa s i tuazione eg l i può 
d iven ire il Pres idente del 
Consigl io . Se però e-sh r i n u n ­
c e r à al'a extra- terr i tor ia l i tà 

ORFEO VANGELISTA 

(Continua in Si pac rol .J 
(ioimilk'.t (;i sinistra) salutato ila Krusciov e l lul«anin alla s ta l lone tirila rapitale 

<H:ulli'lot<>) 

I colloqui 
ili Mosca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A . lf>. — In umi salci 
del Creml ino dirir/cuti p o l a c ­
ch i e .sovietici / lamio c o m i n -
ciato, oggi stesso, le loro trat­
tative, poche ore dopo l'arri­
vo degli ospi t i ria Varscuua. 
Gomti lka e i suoi c o m p a n n l 
a u e u n n o lasciato la stazione 
di B ie loruss ia al l 'una de l po­
meriggio: qualche minuto pri­
ma de l l e t re ess i o l t r e p a s s a -
tiano la cinta turrita del 
C r e m l i n o per rendere v i s i ta 
a Voroscilot? e a B u l l o n i t i . 
Mezz'ora dopo si aprivano i 
neporiat i veri a propri. 

U n c o m u n i c a t o eo i io iunfo 
pofacco-souiet ico , emanato in 
serata , h a prec i sa to c h e la 
delegazione po lacca ha avuto 
oggi d u e incontri con la dc-
Icoarioi ic d e l ooueruo sovie­
tico: alle 15 locali ha «ot t lo 
luogo un incontro p r e l i m i n a r e 
con t compagni Krusciov. Vo-
roscilov e Bulganin e alle 17 
/ latino at'ufo t'uizio le conver­
sazioni politiche con Kru­
sciov. Voroseilov e Mikojnn. 

lì primo contingente delFONU a Ismailia 
Monito dei paesi arabi agli aggressori 

L'arrivo di Hammarskjoeld a Roma, dove ha incontrato il generale Burns, e a Napoli - Smentito il 
prossimo arrivo di volontari in Egitto - Sorprendente dichiarazione di Gaitskell a favore di Eden 

l lammarskioeld (a destra) r il xen. Burns fotourafjti Ieri all 'aeroporto ili Clampino. Il .se­
cretarlo c m r r a l r drlI'ONT ha rifiutato di fare dichiarazioni ai giornalisti presenti 

llammurskjueld e a r r i v a t o 
a Ciau-p iuo alle 15,15, pro­
veniente da Parigi, sul qua­
drimotore d e l l a P a n a m e r i c a n 
€ C l ipper Blue Jackct ». L'at­
tendevano il generale Burns, 
il direttore generale degli af­
fari politici di Palazzo Cìngi. 
ambasciatore Magistrati, il 
capo di S. M. dell'Aeronau­
tica gen. liajfaelli, l'amba­
sciatore di Svezia ed altri di­
plomatici, un gruppo di fun­
zionari dell'ONU ed un eser­
cito di giornalisti e fotografi. 
S e b b e n e in una saletta dello 
aeroporto fossero già stati 
disposti il tavolo ed i micro­
foni per la conferenza-stam-
?>a del Segretario Generale, 

lammarskjoeld si e rifiutato 
di fare qualsiasi dichiarazio­
ne, ed alla d o m a n d a d i « n 
giornalista circa il suo pro­
getto di recarsi anche a Bu­
dapest si è limitato a rispon­
dere di non avere ancora 
preso alcuna decisione. Dalla 
scaletta dell'aereo il Segreta­
rio dell'ONU è stato diretta­
mente accojnpagnato all'au­
tomobile che attendeva sulla 
pista d 'arr iro e la m a c c h i n a 

1 il discordo «lei compari i» Tito a P o l a 
sugli avvenimenti ili Polonia e Ungheria 

// giudìzio sui 
la necessitò di 

due successivi 
salvare la 

interventi sovietici - Il pericolo della controrivoluzione e 
pace - La polemica sulla correzione degli errori del passato 

Per informazione eie: ro­
stri lettori, diamo il reso­
conto forteto dalle agenzie 
occidentali ài un discorio 
tenuto quattro giorni fa a 
Pola dal comprano Tito E" 
tridente che per una vaìu-
tcz.one rr.oditcrc e respon-
«chi/*» d>J discorro e dei 
(JTuVl c.rpn giwi.z: it, tt%o 
contenuti su alcuni etti do 
airigenti sovietici e di di-
r'gert'i di altri partiti co-
•"tinjfi. tara necessario es­
sere tri potsesso del testo 
d'I discorso sterni, i.ello 
»ua strrvra inirprclc e un-
trr.fca 

B E L G R A D O , lo — Ogg: è 
s tato reso nolo :I d .scorso 
o r o n u n c i a t o quattro giorni fa 
a Pola dal c o m p a g n o Tito . 
Par lando ad un gruppo d: at 
t;v;sti egl i ha de t to . 

« Vorrei prima di tut to i l ­
lustrarvi b r e v e m e n t e gì: a t ­
tuali a v v e n i m e n t i d 'Ungheria 
e di Po lon ia , a f f inchè voi p o s ­
s iate a v e r n e un quadro ra ­
z ionale e preciso. La s i t u a z i o ­
ne è m o l t o confusa, s p e c i a l ­
m e n t e :n Ungher ia , d o v e si è 
arrivat i al punto c h e una p a r ­
te de'.la c'.asse opera.a ed e l e ­
menti progrcss;st: :n armi 
lo t tano Der le s trade contro 
le forze armate sov ie t i che , 
Qu a n d o q u e s t a r ivolta è i n c o ­
minciata , q u a n d o s i s o n o ef­

fet tuate de l le d imostraz ioni . 
d i v e n u t e in s e g u i t o lotta ar ­
mata , al lora — s e c o n d o u n a 
mia profonda conv inz ione — 
non si poteva parlare d: t e n ­
denze contror ivoluz ionarie . Si 
può a f f ermare i n v e c e c h e la 
reazione :n U n g h c i . a ha a v u ­
to u n terreno ut i l i s s imo per 
ì propri ob.et t lv; e s e ne è 
serv i ta r>er dev iare la s i t u a ­
z ione a proprio v a n t a g g i o 
s f rut tando ia giusta r ivolta 
del popolo ungherese . 

« D o b b i a m o r.tornare — ha 
sogg iunto Ti to — ai fatti de l 
1948, q u a n d o lo Jugos lav ia ha 
dato essa soia, una risposta 
energ ica a Sta l .n ed ha d i ­
ch iarato dj voler essere ind i ­
pendente , di voler edificare il 
soc ia l i smo secondo le p i o p r i e 

i conv inz ion i specif iche e d 

rappoi t : con : Paes i c h e a v e ­
v a n o rotto le re lazioni con 
noi . dopo .:, d isgraziata m o 
•uzione de! 194fì — ha prose­
gui to il pres idente i u g o s l a v o 
— i dir igenti degl i s ta t i d e l ­
la Europa or ienta le h a n n o 
e sores so il des ider io di non 
parlare p.ù de l passato , di d i ­
ment i care l 'accaduto. No: a b ­
b i a m o accet ta to , r i n n o v a n d o 
i nostri rapporti c o n quest i 
Paesi . Ma ora occorre n u o v a ­
m e n t e r icordare loro q u a n t o 
h a n n o fatto c o n t r o la J u g o s l a ­
via. negli u l t imi c i n q u e anni . 
certi d ir igent i de i partit i c o ­
munist i del l 'Europa or ienta le 
ed a n c h e di alcuni Paes i o c ­
c idental i . i qual i oggi r ico-
minc ar.o a ca lunn iarc i : o c ­
corre r.cordai e c iò c h e quest i 

uomini h a n n o fat to q u a n d o 
la J u g o s l a v i a e i a so la a l o t ­
tare con un g r a n d e appara lo 
di propaganda , q u a n d o e r a v a ­
mo impegnat i a c o n s e r v a r e i 
risultati de l la nostra r i v o l u ­
zione. a s a l v a r e q u a n t o a v e ­
v a m o costrui to , c ioè il s o c i a ­
l ismo. e nel t e m p o s t e s s o a 
cance l lare l'onta c h e l e loro 
ca lunn ie p o n e v a n o sul nostro 
capo e a d i m o s t r a r e dov'era 
la ver i tà . Essi si s forzarono in 
tutti i modi di d ip ingerc i c o ­
m e fascisti s a n g u i n a r i O D -

I~a Direzione del TCI e 
convocata in Roma per 
mereoledì II n n u m b r t 
alle ore 9. 

non permet tere ad a l cuno di 
in terven ire nei suoi affari i n ­
terni. E' natura le che non ne 
sia s egu i to , al lora, u n in ter ­
v e n t o armato : la Jugos lav ia 
era infatti unita , gli e l ement i 
reazionari erano stati l iqu i ­
dati durante la guerra di l i ­
berazione . e :ì Part i to c o m u ­
nista >enza alcuna frattura 
interna, godeva del la fiducia 
u n a n i m e de] popolo. 

« Quando f inalmente la v e ­
n t a su! nostro paese si è fa t ­
ta s trada e si è iniziata la f a ­
s e de l la normal izzaz ione de i 

Rappresentanti del governo ungherese 
pronti ad incontrare Hammarskjoeld 

NMV YORK, ih — 1.4 delegaitone unshrri-se alle Nazioni 
Lnile ha annunciato osc i che rappresentanti del no \erno 
unicherene sono disposti ad incontrare il segretario generale 
d e l l ' O s i ' Date Hammarskjoeld a Roma, per esaminare la 
questione dra.ll alati offerti dalle .Nailon! L'nite al popolo 
magiaro. L'n portatore ungherese ha precisato che il mes­
sace lo è ( l à stato consegnato ad Hammarskjoeld ed era 
firmato dal facente funzioni di ministro degli Esteri Mtvan 
Sene*. 

pressori del popolo c h e s e c o n ­
d o loro non s a r e b b e s t a t o c o n 
noi . B i sogna a m m o n i r e ques t i 
u o m i n i a r icordare tu t to c iò , 
s p e c i a l m e n t e in q u e s t o m o ­
m e n t o , in cui p r e t e n d o n o di 
addossare al la J u g o s l a v i a la 
responsabi l i tà degl i e v e n t i 
polacchi e ungheres i . 

« Ques ta perfida m a n o v r a 
— ha d e t t o ancora T i t o — 
v i e n e c o m p i u t a d a queg l i e l e ­
m e n t i s ta l in i s t i , c h e nei d i ­
vers i partit i c o m u n i s t i =• ,no 
riuscit i a c o n s e r v a r e finora i 
loro alti post i di r e s p o n s a b i ­
lità e v o r r e b b e r o tornare di 
n u o v o ai v e c c h i deprecat i s i ­
stemi- Con l 'Un ione S o v i e t i ­
ca. per e s p r e s s o d e s i d e r i o ed 
in iz ia t iva de i .*u<n ( t i n g e n t i . 
a b b i a m o normal i zza to i r a p ­
port i . Al la m o r t e di S t a l i n i 
responsabi l i de l P C U S h a n ­
n o c o n s t a t a t o c h e la Russ ia . 
a p p u n t o per i gravi errori 
c o m m e s s i da S ta l in , si è t ro ­
vata in una s i t u a z i o n e m o l t o 
diff ic i le , in u n v i co lo c ieco . 
s ia in pol i t ica estera c h e in 
que l la in terna . Col X X C o n ­
g r e s s o h a n n o c o m p r e s o ». c o n ­
d a n n a t o i m e t o d i e la po l i t i ­
ca s ta l in iana , c o m m e t t e n d o 
però l 'errore di r i t enere il 
cu l to de l la personal i tà c o m e 
l 'unica causa d e l l a crisi , m e n -

(f'ontlnua In t. p»C . «. eoi > 

lo ha portalo alla jyalazztna 
della direzione dell'aeropor­
to, un cci it itutio di metri di­
stante. Là egli si è trattenuto 
per due ore a colloquio con 
Burns sui problemi relativi 
all'invio e iti compiti delle 
forze di polizia dell'ONU m 
Eo-ifto. Ai giornalisti c h e as­
sediavano sotto la pioggia la 
tiscita della palazzina un por­
tavoce dell'ONU ha annun­
ciato che era inutile aspetta­
re perchè, nemmeno alla 
partenza, Hammarskjoeld in­
tendeva fare dichiarazioni. Il 
portavoce ha aggiunto clic i l 
Segretario Generale conta di 
essere al Cairo domani. Ilum-
marskjoeld è salito alle 17,30 
su un aereo m i l i t a r e i t a l i ano 
diretto a Napoli. Nel viaggio 
al C a i r o Io accompagnano il 
suo segretario personale, Ro-
bles. la guardia del corpo 
Ranallo, dattilografe e altro 
personale t e c n i c o , i n t u t t o 6 
persone. Il generale Burns, 
da parte sua ha l a s c i a t o 
Ciampino con un aereo di li­
nea alla volta di New York. 

Dall'aeroporto di Capodi-
chino (Napoli) sono partiti 
nllr 3.30 di ieri mattina — 
sotto la luce di parchi-lam­
pade allestiti per le riprese 
cinematografiche — i primi 
92 uomini del corpo di poli­
zia internazionale: 55 danesi 
e 47 norvegesi, armati di mo­
schetti automatici, mitra, una 
b a z o o k a e una mitragliatrice 
pesante. Il trasporto è stato 
effettuato da tre aerei D C 6 
della compagnia svizzera 
S w i s s a i r . / primi due p< • gli 
uomini e il terzo per il ma­
teriale r l'equipaggiamento. 
I militari vestivano comuni 
uniformi coloniali, casco t i er -
n i c i a f o di azzurro e al brac-
rio una fascia con la scritta 
U n i t e d N a t i o n s . Gli aerei 
h a n n o atfC7TTito s u l l ' a e r o p o r ­
to dì Ahn Sueir, presso 
Jsmai l ia , r i s p e t t i r a m e n f e al'e 
8J30 alle 9.02 e alle 9.47. Gli 
aerei sono no? s u b i t o r i e n t r a ­
ti a Capodichìno. 

K e l a t i r a m c n t e a l l a c o m p o ­
s i z i o n e d e l l e forze dell'ONU, 
si apprende c h e a N a p o l i .co­
n o presenti 568 m i l i tar i , così 
s u d d i v i s i : d a n e s i 3 1 1 , n o r c e -
gesi 158. colombiani 55 e ca­
nadesi 44. Si a t t e n d o n o a l tr i 
colombiani e norvegesi. Si è 
anche appreso che la Finlan­
dia si è offerta di partecipare 
con 250 uomini alla costitu­
zione del corpo d» pol ir ia in­
ternazionale. 

La conferenza 
di Beirut 

DAL NOSTRO HTVIATO SPECIALE 

B K I R U T . 15. — La c o n f e -
i e n 7 a de i cap i di S t a t o a r a b i 
-i e r c r c l u s a o g g i con u n a 
d-cli ,.i a z i o n e c h e c o n f e r m a 
e raf forza l 'unità araba i n ­
t o r n o a l l 'Eg i t to a g g r e d i t o . 
C i ò v u o l d i re che la c a u s a 

or ino NO/ZOI.I 
(1 ontinna tn P*g.. ft. col > i 

/ ' cdidii i i icafo nf;onni0c che 
/e coi irersrt i toni hanno avuto 
oqot pt'r oggetto Ir « relazioni 
puliicco-sovtvtiche >. e si sono 
•<roìtc in un clima di amici-
:(d <• reciproca comprensione. 

Il treno con i compagni p o -
lacclii era entrato p u n t u a l ­
m e n t e a l l e 12,45 nel la s t o ­
r ione di Bielorussia, che è 
quella dove passano tutte le 
linee provenienti da l l 'Ovest . 

Bnndiere polacche e sovie­
tiche decoravano i m a r c i a ­
piedi su cui erano schierati il 
corpo diplomatico, la c o m p a -
nuia d'onore e un /o l t iss irno 
gruppo di studenti polacchi 
che f r e q u e n t a n o le scuole s u ­
periori della capitale sovie­
tica. I m e m b r i de l la autore-' 
volissima delegazione sono 
quattro: GomulJca, pr imo s e -
grctario del partito operaio; 
Zawadzki, p r e s i d e n t e del con­
siglio di Stato; Cyrankiewicz 
p r e s i d e n t e del Cotu in l io d e i 
minis tr i , e Je'drikowskì pre­
sidente de l ta c o m m i s s i o n e d i 
pianificazione statale. Ad ac­
coglierli e r a n o u e n u t i d i r i -
pent i sovietici che ricoprono 
responsabi l i tà a n a l o g h e e c i o è : 
Krusciov, Voroseilov. Bulga­
nin e S a b u r o t \ 

L' incontro fra gli esponenti 
dei due partiti e d e i due p o -
t'crni, è stato molto cordiale. 
Gomulka è s ceso per p r i m o 
c/al penultimo vagone che era 
quello riservato alla delega­
zione e ha stretto con calore 
la mano ai compagni s o v i e ­
tici, con i quali si è s u b i t o 
messo a conversare molto af­
fabilmente- Gli studenti po­
lacchi gli hanno tributato una 
manifestazione di s impatia . 
p e r s o n a l e , accog l i endo lo a 

! .ara ti r o c e : « Wieslav, Wie-
slav », che fu un tempo il suo 
nome di battaglia nella clan­
destinità. Tutte le ambasciate 
avevano mandato rappresen­
tanti alla stazione; i compagni 
polacchi n hanno salutati uno 
per uno. Molto apprezzate do­
vevano essere le parole che 
Gomulka ha pronunc ia to d a ­
vant i ai microfoni per sotto­
lineare. ftn da questo suo prl~ 
mo ritorno in terra sovietica, 
l'importanza dell'amicizia fra 
la Po lon ia e l 'URSS. 

Egli ha messo subito in ri­
salto il grande significato cha 
si attribuisce nel suo paese 
a ques t i j icporiati , c o m i n c i a t i 
un mese fa a Varsav ia c o m e 
semplice trattativa fra ì due 
partiti e proseguiti adesso con 
i più ampi contatti sia sul 
piano statale, quanto su quel­
lo interpartitico, e Per il no­
stro paese — egli dichiara­
va — l ' inteprità territoriale 
r la sicurezza della frontiera 
Oder-Neissc sono parantite nel 
miglior modo dall'alleanza con 
il popolo sovietico che, fon­
data su una lotta comune e 
secolare, si è poi suggellata 
con il sangue versato in co­
mune nella guerra contro gli 
avversari hitleriani: per noi 
non vi è nulla d i p i ù i m p o r ­
tante che i fraterni ed o m i -
c h f f o l ì rapporti di alleanza 
con il nostro r i c i n o or i en ta l e . 
ta grande Unione Sovietica »• 

La bare p i ù so l ida ver 
ques l j rapporti — prosegue 
Gomulka — sono i principi 
l en in i s t i di upuapl ianza fra 
popoli grandi e p icco l i , di r e ­
c iproco r i spe t to per la sovra­
nità e l'indipendenza n a r t o -
na ie , di collaborazione basata 
su mtitui vantaggi: Dopo 
aver salutato la recente di­
chiarazione del governo so­
vietico, che si ispirava appun­
to a quei principi, il dirigente 
del par t i to p o l a c c o ha c o n c l u ­
so : « S i a m o c o n c i n t i elle i ri­
sultati delle nostre trattative 
rafforzeranno e c o n s o l i d e r a n ­
no l 'amic iz ia , l'alleanza e la 
cooperazione che legano la 
Polonia e l 'Unione S o r i e t i c a , 
salderanno il rafforzamento 
della pace in tutto i l m o n d o 
e la causa della pacifica coe­
sistenza fra Stati dai d ivers i 
rep imi sociali, che si o t t i m e 
eliminando la guerra dalla vi­
ta di tutti i popoli del mondo». 

Sebbene l'ordine del g i o r n o 
dei negoziati non sia stato 
reso pubblico, s i s o a l i / i n c i r ­
ca errali sono le questioni che 
i polacchi e i s o c t e t i c i a f f ron­
t e r a n n o i n questi giorni. Il 
campo è a b b a s t a n z a v a s t o . 
Saranno discussi sia I rai>-
porti fra i due partiti che 
quelli fra i due Stati. La si­
tuazione i n t e r n a z i o n a l e o e r r à 
esaminata in modo appro­
fondito alla luce dei r ecent i e 
preoccupami a p p e n i m « n f i . I 
rapporti e c o n o m i c i s o c l e t i c o -
polacchì saranno r iv is t i e i 
prob lemi allargati in modo da 
evitare ogni possibile m a l i n ­
teso e stabilire una solida 
base di reciproco interesse. 
Non si p u ò escludere- che s i 
esamini anche ti p r o b l e m a 
della presenza di truppe so­
vietiche in Polonia, sebbene 
su questo punto esista una 
sostanziale identità di o p i m o -

http://Si.no
http://dra.ll

